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PAOLO M T A H I 
m MIUNQ Per Riccardo 
Muli queito * un periodo di 
livore imonsltslmo ed Inlnter-
Milo con l'oreheitra ecellge-
ri: oltre al Oon Giovanni • al 
tlmtm di Moitri ha direno 
anche ti secondo concerto 
dilli «iasione della ftltrmonl-
c i dell*leali proponendo un 
programma articolato In due 
pini nettamente separato da 
ojnl minto di vini, con la Pri
ma Sintonia di Beethoven e 
una «celia di dieci peni) dal 
mm*a t Olulitm di Proto-
(lev 

In Beethoven il appreua-
vino In modo particolare I ri-
suliatl etisnutl nel lavoro di 
Muli con l'oreheitra, «he tuo
nivi fon «ni nltldaui • uni 
qutllti di tuono non comuni, 
laeendoil lleulblle iimmenio 
di uni ben calibrai* inlerpre-
p i o n e dilli f rimi %!onli 
Compoaifl tra II 17B9 * li '300, 
MM il ricollega dlretlimente 
alla M o n i dall'ultimo Haydn 
te per qualche upeito dall'ut-
llirii Moian), mantenendo 
tohdl e m i M equilibri lardo-
HiUMniMchl, anche te e 
irtul il pmlìli un'lrruenu, 
«ni urgerne eipretilva c i» 
lentie i «tfavolgerll o almeno 
imilierlllndlieunlone,Mutl 
cosile In quello Beethoven 
l'«yldenl»prMcnii dell'eredi
tà telleeenietca tenti Iona-
tura, In uni prospettive di 
Chiari, nervoti llmpldiu*, 

.eofjtealiinieKlolieua. 
< r f « o l i m i di nituri delwlto 
diverta ponivi II,Pfokofltjv 
dal /torneo t Ctulutta, uno 
dei beimi! pio umotljompo» 
iffl 4«m II riterno niU'Unloni 
Sovietica, Del quattordici pel
li dilli «ut tulle* «he lo atea-
*> Mmtiev trans dit bullet
ta ftstilto nel 183!) Muli hi 
fdiretto uni «celta di dieci INI. 

WiPliicheiuHieleniHdiFB 
l'Idea dell! vicenda esteri-

tlale del belletto t del cerili». 
ri principali dolla partitura Si
l i umbri rliuum«r« ili 
aspetti più lirici e quelli pia 
hriliiffll, ticchi, iiirettM 
dilli veni di Prakollev, In uni 
tlnlMl di «linde immedlttei-
Mcomunicitlv» l Interpreti-
jlon» di Muti muoveva d i uni 
U d ì , intenta «dettone, esil
iando, plit «h» Il le», prò» 
tetugati ascluttcjia di certi 
p u l i i , lopraitutto II llrittno 
di quello Ptokollev, il calore » 
Il dellcaiMM del tuo melodi-
imo, the hanno trovilo mi 
direItero un Interprete jperht-
tamenle congeniale Alla line 
auccemo caldissimo 

Se il cinema fa il «malhcomico» 
Ttoisi, malato 
immaginario 
ma non troppo 

t A U ^ 0 B 0 M U I 

Le vie del Signori 
•ooo Molle 
Sceneggiatura, regia Massi
mo Troiai Fotografia Camillo 
Daiionl Musico Pino Danie
le Interpreti Massimo Traisi 
Marco Messeri, Massimo Bo
netti, Jo Chimpa, Emo Can
navate, Carola Stagnaro Ha
lle, 1987 
Milano, Corto e Pllnlut. 
Uosa, Barberini e Riti 

M i Cerio, lo vie ilei Signore 
sono finitila un titolo geniale, 
follassimo p e r II significata 
letterale ch'esso esprime, ma 
anche per la Impllcatlonl e al
lusioni cui, per la clrcottmii, 
viene fatto di pensare mano 
mano che II racconto t Inoltra 
In una vicenda dal toni, dal 
colori aemlserl e un tantino 
surreali nella loro curva di
mensione favolistica Troiai 
naturalmente « pine deterrai-
nenie di questa pareboli che 
dil tritume etlttenilile sconfi
na pretto nell'apologo mon
ti. 

Al di li del titolo attaccato, 

3unta nuovi provi reglttlci 
I Troiai moilra quinto ti sia

no rinsaldile, depurale ambi-
«ioni • pretese iaulorall> del 
cineasta napoletano II quale, 
d altronde, c o n t a a sob
barcarsi, imitine il compito 
Indubblimente importante di 
sceneggiatore • regina, quel
lo lulloliilnllvo, coinvolgente 
dllnlirprele di tplcco, Ami, 
v i toltollneato che, analoga

mente a quanto accadeva nel 
precedenti Ftleomlncta da In 
e Scusare II ritarda Traisi la 
della propria personalissima 
caralteriMatlone un elemento 
assolutamente portante del-
I Intera vicenda Tanto che se 
per paradossale Ipotesi venis
te a mancare questa sua •cari
smatica» presenta, Il film non 
avrebbe davvero né un plausi
bile baricentro né un coeren
te punto di riferimento 

Sano queste stesse partico
larità ttrutturall-narratlve del 
resto, che torniscono al film 
un'Impronta assolutamente 
originale, per tanti versi Inedi
ta, pur se non sempre risolta 
In modo Interamente convin
cente E vero, ad esemplo, 
quel che sostiene lo stesso 
Traiti la pellicola In questione 
1 batata sicuramente su una 
solido « neanche conventlo 
naie sceneggiatura scritta a 
quattro mini con Anna Pia
gnano Per di piti quei che è il 
pur tortuoso percorso di un 
amore, di una vita per molte
plici ragioni, .Inimitabili., ri
sulta prospettato sullo scher
mo, specie grazie alla mirabile 
dira viauale-lumlnlstlca dell'e
sperto Camillo Butani, con 
un'eleganti, un Intentili stili
stiche quantomeno Inconsul
te nel cinema di Troiai A ciò 
a aggiungano le prestazioni 
lutto superlative del compri
mari di Traisi (Camillo), da 
Massimo Bonetti (Orlando) a 
Marco Messeri (Leone) e da 
Jo Olimpi (Vittoria) a Emo 
Cannavale (il padre), e tvra-

Massime Traiti con un look inni Venti In un'inquidrttori del film «Le vie del Signore sono finito 

ma un Idea abbattente preci
sa piena dello spessore pre
gevole di questa reallzzazlo-
ne 

Resta da dire del cosiddet
to plot Che a noi pare appas
sionante, complesso e singo
larmente paradigmatico di 
un'epoca, quella del fascismo 
appena giunto al potere, di 
luoghi, un'lndellnlta cittadina 
termale dall'eloquente nome 
di Acqua Salubre di perso
naggi, palesi tncarnatloni di 
velleità e conformismi, slanci 
e cadute di ceti popolari e di 
borghesi piccoli-piccoli so
pravvissuti o prosperanti al
l'ombri del regimi trionfante 
nel mediocri, desolati anni 

venti 
Dunque Camillo a dire del 

giovane medico condotto de
sideroso di prospettare 11 «ca
so» ad un emblematico lumi
nare della psicanalisi di Vien
na, è quel che si dice con rot
ta approssimazione un «para
litico psicosomatico- La cau
sa di slmile stato è un compli
cato meccanismo di pulsioni 
masochistiche e sadiche In 
fona del quale l'egocentrico 
Camillo vorrebbe condiziona
re I suol controversi rapporti 
sentimentali con l'Indocile fi
danzata Vittoria, col soccorre
vole fratello Leone, col padre 
e, massimamente, con l'ami
co e autentico, Inguaribile pa

raplegico Orlando Poi per 
colmo di sventura, lo stesso 
Camillo, benché temporanea
mente risanato e di nuovo In 
preda alla sua rovinosa psico
si, si mette quasi Involontaria
mente in Urto, con caustiche 
sortite satiriche, con gerarchi 
di metta e piccola tacca del 
fascismo tanto da essere pic
chiato selvaggiamente e per 
qualche tempo Imprigionalo 

Le vie dei Signore sono II-
nife volge, nella parte conclu
siva verso prospettive e solu
zioni palesemente meno te-
Ire, disperale di quel che fino 
allora era sembrato dovesse 
essere l'approdo pia verosimi
le della articolata vicenda C'è 

anzi, una sorta di stacco, di 
rottura ambientale psicologi-
cache Imprime al film un sug
gello Intenzionalmente, ac
centuatamente edificante. Co
t i chi, almeno In parli, con
traddice lo netto titolo ed in 
qualche modo stempera, di
luisce l'Impatto dell'Idea origi
narli Demerito, quatto, delie 
troppo ostentate, ricorrenti 
prolissità della storia ma de
merito relativo, anche, del 
medesimo Traisi, che pecca 
vistosamente nel prodigarli 
all'eccesso nel suo pur traici' 
nanle armamentario di tic, di 
gesti, di smorfie di chiara ma
trice eduardlana-partenopea. 

Un Pozzetto tra i balocchi 
MKHIUANlKjyr 

Rinato PoiMtlo Mi film «Di orindi» 

nco Amurrl Sce-
...._ Jlurtì Critico Amurri, 
Stilino Sudrl* Interpreti Re
nilo Pozzetto, Grulla Boschi, 
Alessandro Haber, Ottavia 
Piccolo Fotografia Luciano 
Tovoll Italia, IW7 
Dona, Empire 
Milano, Ariate* 

m Dopo II conferma Ver
done, la sorpresa Amurri E un 
Natala cortesemente comico 
quello di quest'inno, all'In» 
ina di una malinconia brillan
te che ti Interroga sulla fami-
Sila e tulle tue piccole crepe 

lualcuno rimprovererà a que
llo Da grande un eccelso di 
zucchero splelberghlano nel 
finale, ma li comica non trag
ga In Inganno nel Umili della 
commedia pottettlana, il gio
vane Franco Amurrl (da non 
confondere con II glorioso pa
dre televisivo) ha colpito nel 
tegno, ricordandoci che il ci
nema non * solò «roba da ric
chi» 

Chi vuole diventare grande, 
per Infantile disperazione, 4 
Paolo, un Introverso bambino 
di otto anni che non se la pas
sa troppo bene In famiglia 
Niente di drammatico, piccoli 
dolori 01 padre è distretto e 
nervoso, la madre è più affe
zionata alla sorellina) al quali 
Paolo reagisce Invaghendosi 
della dolce maestra France
sca In occasione di un com
pleanno più triste del solito II 
•miracolo! si compie Paolo 
diventa grande, si ritrova cioè 
con le fattezze di Pozzetto 
Ma la crescita è soltanto fisi
ca, dentro Paolo è rimasto II 
ragazzino che era con II suo 
mondo pieno di ligurine, sol
datini Nutella e cartoni ani
mati giapponesi 

Slmile a Chance II giardinie
re, I uomo-bambino applica la 
propria Ingenuità al mondo di 
adulti nel quale si ritrova, con
quistandosi un po' alla volta la 
simpatia del vicinato «Certo 
che ti ricordi della tua infanzia 
come se fosse ieri», aorride 
Francesca che Intanto gli ha 
procurato un lavoro da Baby

sitter; nel quale eccelle, natu
ralmente, mettendosi allo 
atesso livello mentale del 
bambini EI genitori? In ansln 
per quella Improvvisa scom
parsa, l due non si accorgono 
che Paolo grande ai muove 
sotto 1 loro occhi, lo capisce 
solo la petulante sorellina du
rante una merenda pomeri
diana davanti alla tv Tra l'al
tro Paolo scopre che papa 
aveva un love affair con I a-
medesima maestra e che 
mammà sapeva tutto e soffri
vo in silenzio Perà ora che 
Francesca si sta Innamorando 
di lui, tutto si sta mettendo a 
posto Quasi quasi è meglio 
tornare piccoli, Ma come? Il 
miracolo funziona alla rove
scia? 

Favola per ogni eli, Da 
grande al Inserisce con un 
tocco personale In quella ape 
eie di filone Inconsapevole 
che ci ha regalato di recente 
lllm come Arizona Junior e 
Arrivederci ragazzi- si potreb 
be perfino dire che l'Infanzia 
sta tornando di moda, ma è 
meglio non sbilanciarsi Certo 
che è che Amurri, da non mol
lo papà di una bambina avuta 

dall attrice Susan Sarandon 
(che appare, non nominata 
dai titoli di coda, In uno spez
zone di lllm nolr girato appo
sta) ha saputo conciliare buf
fonerie e passaggi agri, gagà e 
paradossi, avvolgendo IT tutto 
In uno stile levigato, al quale 
non è estranea la bella foto
grafia di Luciano Tovoll In
somma non un film di Pozzet
to, ma Pozzetto In un film, 
Con gli esiti positivi del caso il 
comico milanese forse sedot
to dalla sfida, bambineggia 
con estro, senza fare del suo 
Paolo-da grande un mlnus ha-
bens patetico, Il contomo è 

garantito da Alessandro Ha-
er, Ottavia Piccolo e Giulia 

Boschi (papà mamma e mae
stra) tutti in presa diretta e 
visibilmente Ispirati 

C'è da sperare Mio che la 
cosiddetta battaglia di Natale 
non stritoli questo piccolo Da 
grande(c\ si passi il bisticcio), 
sarebbe un peccato, anche 
perché Franco Amurri, che ha 
nel cassetto una bella storia di 
donna sempre scritta in colla
borazione con Stefano Sudile, 
menta di tornare presto dietro 
la cinepresa 

*————— Il balletto. A Losanna la nuova compagnia di Béjart 
ha presentato l'atteso «Souvenir di Leningrado», Senza scandalo... 

Danzando sulla testa di Lenin 
Il mondo della danza europea si è radunato a Lo-
tanna per II battesimo della quarta compagnia di 
Maurice Béjart: Il «Béjart Balle! Lausanne». Erano 
In programma Reht SlanaMttque, tre Passi a due 
e I atteso Souvenir di Leningrado con 1 costumi di 
Gianni Versace. Qui una grande scultura della testa 
di Lenin assiste all'Inconsueto Incontro dello *ar 
Pietro II Grande con l'uomo rosso, il comunista.., 

MAwINàLUoliAtYÉfitlM 
« • LOSANNA Un abbraccio 
equivoco, ferie Ironico, co
munque carico di sperarne, 
Un ottimismo ammiccante, 
ceno dettato dal trasporto 
tentfmenlale Ma anche una 
innegabile, «maccata tatuila 
Tutto quatto lapin II getto di 
Maurice Béjart Mettere In 
•ceni li tetta di Lenin per rac
contare che panato e presen
te Il Incentrano, ti Intreccia
no, i l sovrappongono, per ri
creare t) I caratteri di un popo
lo, meravigliosamente votiito 
d i Gianni Versace (specie nel
la raffinata (filata delle matrio-
tke), ma anche per raggiunge-
r», proditoriamente, quelle fa-
mota quadratura del cerchio 

Che di tempo Be|art Insegue 
per I tuoi balletti Ispirali eli u-
lopia 

E qui blaogna aggiungere 
Che con II lettone di Lenin II 
coreografo ha tentato di pro
vocare ti ricco pubblico tvlt-
tiro come al tempi del suol 
maggiori «ondali sessantotti
ni, ricevendo In cambio, que
sta volta, solo applausi scro
scianti Non solo Belati ha 
anche metto In alto una delle 
tue lolite tiratigli cavalcare 
Il tema del momento (quale 
più scottante della perastro-
]ka?) per ingranarti il popolo 
russo, vergine di molti tuoi 
balletti che lo ha apprettalo 
queal ostalo e tornerà a deli

ziami della sua presenza nel 
1989 Ma tant'è Questo è il 
furbo Incantatore Maurice Be-
lari 

Per II "Béjart Ballet Lausan
ne» Il coreografo ha rispolve
rato un suo modo di racconta 
re a frammenti per citazioni 
compatte, molto tipico del 
suol anni Settanta Tanto è ve
ro che Souvenir di Leningra
do è proprio la continuazione 
di Corte Parlslenne, un suc
cesso del 1978 C I uno sles
so personaggio centrale ! a-
doletcente Bini, controfigura 
del coreografo da piccolo E 
e I una città sullo stendo U 
era una Parigi sprofondata 
nella brillante e vacua Belle E 
poque Qui, una Leningrado 
che si fa fatica a compattare 
Ed e forse per questo che il 
coreografo mette In scena un 
vecchio clochard, forse se
conda controfigura di se stes
ta, che spiego le ragioni del 
suo amore per la città della 
Nova e traccia a larghi sprat
ti la tua storia spingendosi 
penino a motivare la scelta 
del titolo del balletto «souve
nir perché è più vivo di ricor
do > 

Eppure dentro la scatola 
grigia, dominata dalla celebre 
lesta, quel che avviene è un 
Intreccio postmoderno SI dia 
Il grande passo a due delio 
Schiaccianoci ed ecco che In
tervengono ballerini colorati 
gesticolanti un po' meccani 
ci Compare anche II compo
sitore CìalKovskij con la sua 
corte di amici, amami e con 
lesse che gli scrivono lettere e 
si ode la musica del contem
poranei Resldents Bim pren
de lezioni di danza dal grande 
Marius Petlpa II coreografo 
tarlala che avrà anche occa
sione di mostrare II tuo dispo
tismo quando crea con Clai-
kovsklj La bello addormenta 
la In questo pastiche e entra 
anche il popolo, sempre suc
cube dice Bè|arl, che ad un 
certo punto stramazzo sotto I 
fucili degli zaristi 

Contemporaneamente, va 
golano sul palcoscenico flgu 
re simboliche (la musica la 
dante) con soldati, papi che 
mostrano le loro Icone e folle 
assiepate sotto gli ombrelli 
Alla fine, Lenin conquisterà 
un bel drappo rosso che viene 
collocato dietro la sua nuca 

mentre I Incontro tra lo zar 
Pietro e II comunista avviene 
In uno spazio tutto proiettato 
nel futuro 

Più Interessante del gravi 
glio narrativo è forse la nuova 
vitalità del -Béjart Balle! Lau
sanne» Che esplode anche 
nei narcisistico grottesco 
Après midi d un Faune si af 
llevollsce ma in modo piutto
sto Interessante addirittura 
con untocco di folclore yid
dish in fantleque, per poi 
esplodere di nuovo nel ballet
to che forse più di ogni altro 
riassume lo spirito del nuovo 
Béjart il Intitola el Valse ed 
é proprio la continuazione del 
fio/ero 

Un giovane compare sulla 
scena quando II dio del cele
bre balletto del 1961 è stre
malo spiaccicato sul suo ta
volo arancione Tu» intorno 
sedie disperse II sopraggiun
to Ingaggia con la divinità una 
lotta furibonda, a colpi di dan
za soprattutto classica 11 che 
equivale a sottolineate le at
tuali propensioni del coreo
grafo ma forse anche un In
crinatura della sua fede pro
fonda nella danza come reli-

Il coreografo Maurice Béjart 

grane Se la musica di Ravel, 
un valzer, non Inducesse a 
pensare ad altro, questa bai 
letto sarebbe esemplare negli 
Intenti Per ti «sto non si può 
che ammirare la nuova com 
pagnla del coreografo (so 
prattutto Jorge Donn Xavier 
Perla Michel Qascard Gli Ro 
man Ruben Bach, Serge 
Campardon e nel gineceo 
l#nne Charles Katar Zyna 

Gdanlec e Grazia Galante e la 
bellissima Janla Batista) e la 
città di Losanna che ha rapi
damente costruito per Béjart 
un centra efficace e permesso 
questa nuova creazione Im
preziosita dal costumi di Ver-
sace e dalle scene di Giorgio 
Crislinl Con la lungimirante 
di chi è consapevole di realiz
zare un sogno che si trasfor
merà in uno splendido aliare 
economico 

ha compiuto 100 numeri 
Imita la grande corsa verso il raddoppio, 

un abbonamento annuale 
(11 numeri al prezzo di 10) Un 60.000 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Capoiill 2,20137 Milano 

Conto Correrne Portele 1M3UM 
A chi sì abbona entra il 31 Dicembre i9t7 

in omaggio una litografia m edizione esclusive 
e numerata formato mm 41QXÌ9Q 

Einaudi Natale 

Primo Livi 
Operi 

Sfeuesteiunuoma, 
Utrteue, Il sistema 
periodico, t sommerti 
e i salvili un testimone 
indimenticabile, 
un grande scrittore 
Introdutione diCcatre 
Cases, con una cronologi» 
a curi di Ernesto Ferrerò 
«BibllotecadaliOm^pp wvSij 
l 4> ooo 

Itilo Svivo 
Zeno 
Insieme ali* Cosciente 
di Zeno, Il volume raccoglie 
sistematicamente 
per la prima volta gli altri 
testi di Svevo 
che Illuminano la storia 
e la fisionomia 
del personaggio 
A cura di Mario Lavagetto 

«Bibliotecadell Orna pp i vii 040 
L 41 ooo 

Carlo Emilio Gedda 
Ucojniilone del dolore 
Edizione critica 
commentata 
con un'appendice 
di frammenti inediti, 
a cura di Emilio Manzoni 
Una svolta nel modo 
di leggere Gadda 

TobliiO.SmoHiH 
Liipediiloni 
dlHumphryainltir 
Le prima tndusloM 
italiana di un capolavoro 
del Settecento europeo: 
•Eia storia pili divorarne 
che uà mal «tata «crina 
da quando hi avuto Initlo 
la belli e benefica arte 
di scrivere ramanti* 
(W M Thackeray). 
A cur» di Giancarlo MaMNanitail, 
«t millenni* ap «.imi tal, 
l gocce 

Giorgio VNIT, 
Le Vite di'pW 
eceellMtl.trertfteWi 
pittori et àvuNwinkyMi 
jl eupoltvoro 
vawrianoneljtpilrm 
edijionc del Mio, 
«incomparabilmente più 
pura e «rustica» (Schloiier) 
e icucrarlamenw più viva, 
Acuta di Luciano t.lteii«Akfc 
Rotai PrtwmaatoMtliGìavanAl 
PTCVUOII S 

L'irti dilli cucini 
In Itili! 
«ci«a«Ia*iracclo« 
La civili» della tavola 
dal'jootHSoo nel libri 
di ricette Tecniche, 
Ingredienti, riti, gusti, 
mentalità, comportamenti 
Un capitolo della noitr» 
storia vista attraverso! 
«classici» della gastronomia 
«I millenni» pp i,xxtv 8?S 
con 6 illutiraaioni net tetto 
e 14 tavole fuori tetto L ÌOOOO 

• l millenni •.Dh-wrVMflST 
con J4 il!iwr«ic4vl!t»oM*tita, 
h oioao 

Rudolf Wittkower 
Alle 
del «Imboli 
Tra Oriente e Occidente, 
i significati, i cambiamenti 
del gusto, e dello stile che 
hanno dato vita al gioco 
dei simboli e delle allegorìa, 
Introdutione di Giovanni 
Romano 
Traduiionedi MarcetiaCkafto, 
«BIblhMKadiatottacariraaa*», 
pp in mcmawiltamiWM 
ntl tetto l. 30000 

Ultori! (M'irti 
raccontiti 
di Ernst H. Contorteli 
Gomhnch ha ajjioTtuto 
questa sui fortunata opera 
sulla base degli studi 
e delle scoperte pili recenti. 
«So«aL PP UtAI-All 
con 4QQ tltuitmloni otti tea», 
L 75 tee 
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